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Prezze per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o tpazio di riga cent. 46 — In 
terza pagina sepra la firma (nesrolo- 
gie, comunicati dichisrazion), ringra- 
ziamenti) sent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cont. 20. — In quarta 
agina cent. 10. 7 3 
rer gli avvisi ripetuti si fana 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e 4a pagina 
por l’Italia è per l'Estero ci ricevenz: 
esolusivamente all’ Ufficio Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Te assrti er’oni si ricevone e 

NEL CAMPO TENEBROSO 
In questi giorni la Massoneria delibera 

sul proposito di domandare ai governi di 
essere riconosciuta come associazione di 
pubblica utilità. Fio dal passato anno il 
Consiglio Direttivo erasi mostrato favore- 
vole a tale disegno: ma prima ehe l’au- 
torità centrale inizii il procedimento è 
mestieri che ciascuna Loggia si pronunci 
separatamente. I capi decidono con propria 
autorità, ma sol dopo aver. preso notizia 
della disposizione delle masse dei famosi 
Fratelli ire puntini. 

Nel fatto non prestasi molta attenzione 
all’aseendente esercitato dagli affigliati di 
ordine inferiore: il Consiglio supremo 
prende l’ iniziativa e comunica l' impulso; 
ma siccome i suoi componenti sono eletti 
dalle Loggie, essi devono usare almeno in 
apparenza qualche riguardo a coloro ai 
quali comandano, sopportando una specie 
ai controllo, che non è. dei più intelli- 
genti, i 

Perchè un certo numero di massoni de- 
sidera che il Grande Oriente sia ricono- 
sciuto come associazione di pubblica uti- 
lità ? Quali vantaggi ne sperano o è forse 
questo un diversivo per ‘uscire da inestri- 
cabili difficoltà ? 

A parte l’amena contraddizione di una 
società « segreta » che si arroga il man- 

dato della « pubblica utilità » è certo che 
nel progetto si intravvede una risorsa per 
la barcolante baracca. L'annuneiato disegno, 
non ha altro scopo che quello di accrescere 
il prestigio della setta, prestigio che al 
presente trovasi in grande decadenza; ep- 
però mentre essa è ancora un governo. di 
fatto, aspira ancora & ricevere una consa- 
crazione ufficiale. Di questa decadenza i 
segni rivelansi a vista d’ occhi, giacchè la 
setta è travagliata da un elemento di de- 
composizione : a breve distanza alcuni tra 
ì suoi adepti più ir portanti liberansi dai 
legami di essa e la condannano. Dicemmo 
altre volte delle pubblicazioni dei Mar- 
giotta, massone ravveduto, e dal rumore 

«non circola senza agitar le mei; tal li- 
bro è una prova dello sviluppo immenso 
che:è giunto da quell’associazione tene- 
brosa, nm ja rovina è a iato della potenza 
e questo punto estremo di ascendenza 
segna i! principio della discesa, 

La massoneria è penetrata dovunque 
introducendo nel suo sno forze varie che 
si contrarlano, e sotto il proprio peso essa 

piega, o per meglio dire, essa rischia di 
essere schiacciata. 

Questa decadenza non si è mostrata da 
breve tempo, ma'rimonta a parecchi anni. 
Un personaggio molto intelligente che fa 
il giro del mondo e che ha notizie esatte 
di quello che accade, scrivea non ha guari 
ad uno dei meglio informati giornali di 
Europa, al Times, questa frase che fece 
il giro dei diarii parziali: la massoneria 

vacilla: e per massoneria esso intendeva 
l’organismo politico della borghesia ri- 
voluzionaria. 

Fenomeni diversi accordansi a dimostrare 
che la vecchia massoneria soccombe, non 

foss'altro per la contraddizione che esiste 
tra il principio delle Loggie e le tendenze 
dell’attuale società sovversiva. Sotto diversi 

| aspetti la massoneria è una casta dominata 
da meschine passioni, antidemocratica per 

essenza, poco veggente così per gusto che 

per necessità; in Italia sopratutto la setta 
è alle prese con gli elementi di disordine 
che essa (ha partorito. Il Gran Maestro 
Adriano Lemmi poi gode ancora un'alta 
influenza nominale, quasi ufficia'e, ma que. 
stu autorità oggi è ridotta a difendersi 
contro accusi gravissime, ed. ogni giorno 
che passa, perde sempre terreno. 

Affarismo dei capi, sfruttamento delle 
nazioni, insaziabili pretese degli affigliati 
minori, che speravano trovare nelle loggie 
il paese della cuccagna e il parafulmine 
della miseria, — ecco tre cause che de- 
terminauo in gran parte la rovina della 
tenebrosa associazione in Italia, 

Ecco perchò la massoneria trovandosi in 
tali imbarazzi, spera di trovare in una 
trasformasione l’Aucora di Salvezza; ma il 
regime ammimstrativo ed il bollo di pub- 
blica utilità, al quale il &rande Oriente 
s' attacca, è esso poi solido abbastanza ? 
Una macchina spostata che appoggiasi s0- 
pra basi fradricie e vacillanti, ecco quello 
che ia massoneria, trasformata in associa- 
zione di pubblica utilità, verrebbe a rap- 
presentare. 
Il Papa, anche in questo fu maestro e 

vindìce della libertà e della grandezza ita- 
liana, quando con spirito quasi profetico, 

l 0, € i poco prima che venisse alla luce il fango 
suscitato da esse; un libro e me quello | delle ignominie bancarie e delle imprese 

massoniche, rivolse al pepcio italiano quella 
famosa lettera che resterà come monumento 
di sapienza religiosa e civile. Egli stam- 
pava: allora sui a setta trionfante il mar- 
ch'io della riprovazione; ed oggi a realtà : 
di fatti, che grida vendetto per la rovina 
nazionale, conferma quella sentenza ponti. 
fica, travolgendo nel!a catastrofe la torbida 
consorteria struttatrice. 

dd APPENDICE 

‘210 E PADRINO D'AMERICA | 

« Haly, continuò egli rivolgendosi in lin= | 
gua malese al pilota, che aspettava 1mpas- ; 

sibile. Haly, ti raccomando questi giovani, 
veglia su di loro come veglieresti su te 
stesso. Discendi nel tuo prauf e prepara 
l'imbarco per la signorina. Sarai generosa- 
mente ricompensato, se la signorina Berty 
mi farà poi 1 tuoi elogi, 

Haly s' inchinò; afferrando una corda che 
aiutava ad arrampicarsi sui piuoli lungo 
lo scafo del bastimento, si lasciò scivolare 
ò piuttosto saltò con ammirabile agilità 
nel prauk. ; i 

Barnaba-Biagio seguendo la sua naturale 
storditaggine, non volle, diss’ egli, restare 
più addietro di un selvaggio. Saltò anche 
lui, e si sentì felice delle occhiate d’appro- 
vazione dategli da Haly. 

In pochi istanti tutto fu disposto, perchè 
la signorina Berty potesse comodamente 
discendere dalla nave, Una sedia manovrata 

‘coi paranehi, la mise sana e salva al posto 

assegnatole.. 

Restava Matteo. Egli si avvicinò al capi» 

tano e, stringendogli ancora una volta la 

mano: 
e Posso fidarmi di Haly, domandò & 

BIBLIZOE DETIENE NITRATI REINA 

voce bassa, se qualche cosa importante mi 
obbligasse a serivervi? 

Interamente, rispose il capitano nello 
stesso tono, ed, in assenza di Haly, pregate 
Ting-Lee-Fang, il capo delle distillerie di 
Elier-Passing, di farmi pervenire la vostra 
corrispondenza. i 

— Grazie, capitano. Fra noi, c’è orami, 
non è vero, più che deila simpatia? C'è 
l’uniene contro il comune nemico ? 

— Si, sì, Operate per parte vostra, io 
opererò dalla mia. Dopo domani, non prima, 
perchè mi è necessario un pretesto plausi- 
bile, i miei uomini vi raggiungeranno. 

— Tengo sopratutto a Francesco, lo sa- 
pete? 

— Anch'io. 
— Allora le cose cammineranno da sole. 

A rivederci | 
— A rivederci! 
Dopo queste parole Mattso si trovò co- 

stretto a discendere per la scala. Non aveva 
nessuna voglia d’imitare Barnaba-Biagio ; 
se l'avesse osato, avrebbe domandata la 
sedia, di cui era servita la signorina Berty ; 
ma il timore di dare appigli ai motteggi 
lo trattenne e raddoppiò il suo coraggio. 

Finalmente il prau% potè rimettersi in 
cammino. 

Il signor Rayband lo guardava allonta= 
narsi, quando un sospiro mandato accanto 
a lui gli fene volgere il capo. 

Lori Davvero | diss' egli meravigliato, sei tu 
Fiammetta, che tossì 1n tal guisa? | stotoro e Francesco, | 

selusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16. Udine 

A qual costo il Papa sia prigioniero 

L’ltalia Reale sorive: 

« L'alleanza tra il Vaticano e il Governo, 

e assurda. » Così affermano alcuni giornali 

aver detto il marchese di Rudinì in Milano 

nella recente gita che vi fece. Ma quando 

mai è stato ‘parola di alleanza che il Vati- 
cano volesse fare col Governo? ll Papa, su 

questo proposito, si è sempre espresso in 

termini così chiari e presisi, da. precludere 

la via ad ogni equivoco, e ad ogni tergi- 
versazione. 

Ma tant'è: i nostri padroni fingono per 

il Papa un’ indifferenza spregevole, e frat- 

tanto non v è quistione estera od interna, 

dentro la quale essi stessi non introducano, 

come fattore principale, il Vaticano. Il Va- 

tieano nelle cose di Russia, il Vaticano nelle 

cose di Germania, di Francia, dell’ Inghil- 

terra, dell'America. Gran Papa. è Leone 

XIII, diceva in Montecitorio Alberto Ca- 

valletto il 10 Giugno 1889: « Egli ha mano 
in tutto. Anche là a Trieste ha il suo dito, 

il suo zampino! » Il 18 maggio 1893, Gio- 

litti cadeva da ministro; ed era il Vaticano 
che l'aveva fatto cadere! 

Insomma, se Leone XIIl avesse le due- 

cento mila baionette che diceva Napoleo- 

ne I, non sarebbe in. estimazione di tanta 

influenza quanto gliene viene attribuita dai 

suoi stessi avversari. Così, al presente, per 

mettere in onore e in forza il vacillante 

gabinetto Crispi si dà voce che ha il se- 

greto appoggio del Vaticane, e Rudinì che 

quel gabinetto vorrebbe rovesciato, va 

espressamente a Milano ad assicurare gli 

amici che quel vantato appoggio è una 

fiaba e un’assurdità, 

Hanno cacciato il Papa dai loro padi- 

glioni, ed il Papa vi rientra per tutti 1 

pori, per tutte le fessure, per tutti i meati. 

È sono essi stessi che ve lo fanno entrare. 

Lo vilipendano o lo esaltino, mostrano di 

aver bisogno del Papa, come dell’aria che 

respirano. È frattanto lo tengon prigioniero | 

Prigioniero sì; ma a qual costo ? a costo 

di trovarsi essi stessi più prigionieri del 

Prigioniero; mancipii della Triplice che 
loro tiene i ferri alle mani, ebiusi nelle 

caserme, assediati da siepi di fucili, circon- 
dati da bocche di cannone, aperte contro 
un nemico indeterminato, che si vivono in 

pensiero di veder passare il cenfine da un 

momento all’altro: prigionieri della paura 
che mai si stacca dal loro tianeo, prigio- 
nieri della propria coscienza che li morde 
e strazia: prigionieri del socialismo che ‘ 

sta alle vedette e minaccia piombare sulle | 
agognate prede. | 

Prigioniero il Papa, chi non è prigionie- | 
ro? Prigionieri ì ricchi, prigionieri 1 pro- | 

prietari, prigionieri i grandi eapitalisti, pri- 
gioniere iutte le classi sociali, tra le quali, 

come in tempo di barbariche irruzioni, si 
levano muri di difesa, per difendersi una 

i io ile criiienii] 

— Scusate, capitano; ma pensate dunque! 
quella buona signorina, quel giovinotto così 
amabile, andarsene soli a quel modo, con 
dei Malesi, la gente più pertida del mondol 

— Tu dimentichi che quei Malesi suno 
servitori del signor Giacomo Guillem. 

— Non mi fiderò mai di quei diavoli di 
carne. Ah! se fosse pesfibile, volerei subito 

per veghare sulla signorina Berty, e sul 
signor Barnaba-Biagio. 

— Non parli del signor Daullé? 
— Mi curo di lui come... di un granchio. 
— Fiammetta | disse severamente il signor 

Rayband. 
— Perlonatemi, capitano, questo è più 

forte di me, îo non amo punto il signor 
Daullé, | 
— Allora tu non puoi essermi utile, e ti 

sostituirò. 
— Sostituirmi| ehe cosa vuol dir ciò ca- 

pitano ? domandò il mozzo stupefatto. 
— Ciò vuol dire che io avevo fatto i conti 

su di un ragazzo svelto e furbo come te 
per venire in aiuto ai miei antichi passeggeri. 

— Perdonatemi uncora, per la libertà che 
mi prendo di interrompervi; ma io non 
posso essere loro di aiuto, giacchè sono 
partiti | 

— Faticheresti molto a raggiungerli ? ÎNon 
conosci dunque più nè i dintorni di Sia- 
diak, nè la casa del signor Bromptonf 
— Davvero, poirò partire ? 
— Avea pensato di 1nandare te con Cri- 

tri] 

dall'altra; i padroni prigionieri degli operai; 
gli operai prigionieri de' padroni, proletari, 
professionisti, soldati, tutti chiusi in un 
medesimo assedio, tutti prigionieri. 

Ecco a qual costo il Papa jè prigioniero! 
Che alleanze andate voi a sognare? Il 

Papa ha un’alleanza sola, l'alleanza dei 
popoli; e questa gli basta!» 

LIBERALI ASTENSIONISTI 

Invece di convertire i cattolici al movi- 
mento politico, sapientemente loro inter- 
detto, pare che i cattolici eonvertano i 
liberali, non intriganti, all’astensione. 

La Gassetta di Torino si chiede quale 
consiglio il pubblicista liberale onesto deve 
dare all’ elettore liberale indipendente nella 
futura lotta elettorale. 

Appoggiare Rudinì? Ne, perchè inetto, 
Giolitti? No, perchè screditato. Crispi ? Ne, 
perchè immorale. 

« Quindi ? » si chiede la Gazzetta, e sog- 
giunge : 3 

« Quindi se un qualche nuovo orizzonte 
non si apre, se non luce speranza dj no- 
velle combinazioni, potrebbe anehe benis- 
simo darsi ehe noi giudicassimo più conve- 
niente, più onesto, più saggio e più digni- 
toso di astenersi completamente dal parte- 
cipare ad una lotta, i cui risultati, in 
qualsiasi guisa, non potessero essere che 
assolutamente eontrari ai sentimenti nostri, 
alle nostre opinioni e alle nostre. aspira- 
zioni. » 

E può soggiungere anche «al bene, del 
paese. » 

E molto sintomatieo questo movimento 
d’ astensione dalla vita politica, duve non 
splende più'luce d' onestà, di rettitudine'e 
di patriottismo. i 

L’astensione; esco pel momento l'arma 
legittima e legale. degli onesti nel campo 
politico. 

LE ACCUSE CONTRO I LAZZARISTI 
LA LETTERA D'UNA SUORA ITALIANA 

espulsa dall’ Eritrea 

Da tre settimane i Padri Lazsaristi e le 
Suere Francesi sono stati espulsi dalla Co- 
lonia Eritrea, sotto l’ accusa di aver fomen- 
tato la ribellione dei tigrini eontro gl’ ita- 
liani. Quelle accuse vennero ripetute da 
tutta la stampa liberale e il Governo non 
si curò nè di smentirle nè di provarle ; lasciò 
ingrossare la voce sfruttandola, e dopo un 
mese e più che si va ripetendo |’ indegna 
accusa ancor non si eonosee quali fatti, 
quali atti, quali parole il governo italiano, 
e per esso il governatore dell’ Eritrea, abbia 
a rimproverare ai Missionari ed alle Suore, 

La scorsa settimana un corrispondente 
della Zribuna intervistò un Padre Lazza- 

[— ———————T—TT__—T—_—l1n1n212"k©- «i 

Quest’ ultimo nome fece trasalire il ma- 
rinaio. i 

— Oh! capitano, grazie di aver pensato 
a mel Laseiatemi partire! 

— E’ impossibileltu edii il signor Daullè. 
— Ebbene! parola di Fiammerta! vi giu- 

ro, capitano, che l’amerò, sì... sì.. infine, 
se vedrò che egli è un giovinotto leale. Par- 
tirò, non è vero? 

— Lo vedremo domattina. 
11 prauh risaliva la corrente, di cui, in 

certi punti, le rive fangose sembrava fos- 
sero ad immensa distanza. & 

A mala pena le lunghe erbe acquatiche © 
rompeva: 0 la monotonia della superficie 
dello stagno. Non si udiva alcun rumore, 
nessun movimento di popolazione animava 
la tristezza del paese. 

Passarono davanti alle eapanne, che for- 
mano la stazione di pesca nominata Sia- 
diak, ed i giovani francesi osservarono la 
Strana foggia delle costruzioni adottate dagli 
indigeni. 

Le case sono fabbricate su di palafitte 
molto elevate. Le immense faglie del pal- 
mizio-nipa forniseono la copertura; le ioro 
nervature, le pareti. 1 rami del bambù for- 
niscono i materiali necessari per i pavi- 
menti, ed una scala permette l’accesso alle. 
camere. 

1 piuoli di tali scale sono straordinaria- 
mente distanti tra loro, di guisa che si ri- 
chiede una vera fatica per salirvi senza. 
pericolo, (Cont.) 

al 



SDA. 

» 

Ù 

+ 

' Verbo Umanato. 

i Leone XI 

eiedit a RIC ONO 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 1 MARZO 1895 
Lr earn parti edi Linn OA 

rista italiano, espulso. dall’ Eritrea, ma il 

buon Missionario dimostrò che nulla. era 

stato rimproverato ai. suoi compagni di 

religione dalle autorità. italiane: e allora, 

colla solita buona fede, i giornali liberali 

dissero ehe quel Padre, perchè italiano, era 

stato tenuto allo scuro delle trame dai suoi 

confratelli. 
Ed ora il Corriere Nazionale riceve co- 

municazione di una lettera scritta da una 

suora italiana; appartenente alla missione 

francese, tre giorni dopo ch' era stata espul- 
sa colle sue compagne dali’ Eritrea. Ii modo 

eon cui queste suore furono trattate è in- 
degno di gente civile. Tra i negri, che pian- 

gono»la partenza delle..suore, e i settari ; 

italiani che fischiano, dica il pubblico chi 
merita il uome di barbari! 

. Leggendo questa lettera ci sale alla fronte 
il rossore idello sdegno per il modo con cui 
furono trattate persone  benemerite della 
civiltà, dell’ umanità e dalla. religione. ll 
bollo. della vergogna s’ imprime sul viso dei 
calunniatori, che sfogano colla menzogna il 
loro furore anticlericale. 

Ecco per ora la lettera, in attesa di ri- 
tornare sull'argomento, che assolutamente 
s'impone all'attenzione .dei patriotti e dei 

gi suoi parenti: 
CEI Adon, 7 febbraio 1895. 

Carissimi, 

Eccomi in Aden per quattro o cinque 

cattolici. La lettera è scritta dalla suora | 

giorvi.. Venne il giorno il cui il Signore mi ; 
domandò il sacrifizio della. mia cara mis- ; 
sione e del mio caro Keren, e delle mie 
care morette; mi sì schianta il cuore al 
ricordo degli uitimi. giorni con loro tra- 
scorsi... pazienza.... fiat... fiat! 

Sì tardava ancora saremmo state accompa- 
gnate dai carabinieri..., tutto questo. e le 
vigliaccherie commesse ci vengono ‘dai no- 

menica 2l2aprita ol ritora) par, B ologna 
nel tempo dei Congresso Salesiano, che 
quivi avrà luogo i 23, 24, 25; dello stesso 
mese. Il Comitato promotore del Congresso 
ne è ben lieto, È 

Già pervennero molti lavori musicali pel 
concorso dell Inno Commemorativo ed I- 
naugurale del Congresso, il quale eoneorso 
sarà chiuso il 15 del prossimo mese di 
marzo. 

Presso il Congresso vi sarà una piccola 
espos.zione dei lavori che saran mandati in 
sagg.. dlalle scuole tipografiche. ,Salesiane 
d’itaia, Francia, Belgio, Spagna, Messico, 

Uraguay ed Colombia, Equatore, Brasile, 
Argentina. 

| Catania — Un magazzino di petrolio 
incendiato — L'altro ‘giorno si sviluppò un for- 
tissimo incendio nel. magazzino di petrolio di 
Giuseppa. Garozzo. Se ne accorsero i vicini i quali 
spararoeno colpì di fuoco per chiamare aiuto. 

Accorsi i pompieri e i soldati, dopo sette ore 
dì lavoro infernale il fuoco si domò. 

Il magazzino rimase distrutto. ., 
I danni ascendono a ventimila lire. 

Ktoma — Per il centenario del Tasso. — 
I RR. PP. Girolamini, che. hanno in custodia la 
chiesa di S. Onofrio al Gianicolo, presso cui morì 
il cantore della Gerusalemme, dei quale, oltre al 
monumento eretto in quel tempio da Pio IX, Si 
conservano nelle attigue camere interessanti me- 
morie, celebreranno n-il’auniversario della morte 
del Tasso un solenne funerale, con accompagno 
di sceltissima musica. 

— A Roma fu concessa l’area fra l’abside della 
chiesa di S. Onmotrio e la Quercia del ‘Tasso al 

i ; | Giamicolo, per. potervi eseguire, nella prossima 
Fummo espulse dalla Colonia Eritrea : se i ; 

i comm. Filippo Capocci. Verranno costrutte ap- 

stri cari patriotti italiani. Iddio li perdoni : 
e gliela mandi buona... 

: Malgrado disgusti, pene e contraddizioni 
senza numero; il Signore ci aiutò con mano 

.veramente visibile: nulla ci accadde di si- 

nistro nè durante sette giorni di faticoso 

ricorrenza centenarìa, una cantata del maessuro 

posite tribune per assistere a questa solenne festa 
dell’arte musicale romana in vnore dell’Apostolo 
di Roma, 

Ssaiuzzo — Sulla mascherata sacrilgga. 
Luna Leggiamo nell’ Italia Reale: 

cammino per deserti e montagne, nè du- , 
.rante la traversata marina di tre giorni. 

Avrete. letto sui giornali le calunnie cui 

fu tatta segno la nostra missione: non cre- 
‘detevi; sono pretesti per espellere la mis- 
sione, perchè francese. Sono ammirabili i - 
‘nostri missionari. Lazzaristi. pel modo; in 
‘cui ricevettero e cedetiero i ioro diritti ai 
‘Frati Cappuccini italiani. Se sulla terra non 
trovano che calunnie, in Cielo troveranno 
la ricompensa. 

“Ta nostra partenza ‘mise. in. scompiglio 

vesti nostri cari abissini: fu tanto il li- 

vore contro di noi. che sì pagarono persone 

che ci fischiassero, fino al battello e rispon- 

dessero con-befte alle dolorose: grida delle 
‘Mostresinfelici morette:j lo tor ao 

Se non avessi la: pena «in. cuore potrei 
godere della posizione eccezionale di Aden; 

sono case fabbricate su montagne circon- 

* date dal inare: ‘muovi tipi: si parla arabo, 
‘ inglese, francese, italiano. i 

"* Qui giunte ‘coi Missionari, essi  ricove- 
‘rarono presso 1 Cappuccini francesi, e noi 

“ guore dovremmo per la piccolezza. della 
- casa delle Suore Cappuccine, alloggiare in 
un « hòtel » ove ci diedero un alloggio a - 

| parte con ‘tavola particolare. E per noi ' 
“una novità il moretto che fa agitare du- 

sante il pranzo un grosso ventaglio appeso ; 1900. — Nei circoli governativi si è convinti che 
tutte le Potenze accetteranno di intervenire ‘ uffi- ‘al soifitto della camera, 

Scriverei a tutta la mia famiglia, ma il 
* del 1900, che quindi riuscirà la più completa fra ‘mio. cuore è pieno e Don s0 come incomib- 

Ciare: preg:te per me e credetemi nel Si- 
| gnore 
dissi Vostra aff.ma.» 

Pellegrinaggi alla S. Casa ci Loreto 

TT 1l-Consiglio superiore della gioventù cat- 
“ tolica, lavora assui per organizzare i pelle- 

‘“grinaggi regionali e diocesani dei cattolici 
d'Italia alla Santa Casa in Loreto. Anche 

‘all’estero il detto Consiglio ha «steso 11 suo |; 
‘appello, rivolgendosi specialmente alle So- 

cietà. giovanîli della Francia, della Spa- 
na, della Svizzera, del Portogallo -ece., 

| suscitando dappertutto la gara ‘di queste 
‘sacre peregrinazioni a gloriticare Mara 85. 

‘ nella stessa sua dimora, primo santuario del 
Già s1‘preparano pellegri- 

© naggi in Austria, nel Belgio, nella Spagna 
‘&cc., col triplice obbiettivo‘ di Padova, pel 

_ centenario di S. Antonio il Taumaturgo, 
° Loreto; pel centenario della traslazione della 
‘S. Casa, è Roma, pel centenario di D. Fi 
lippo Neri, e per inchivarsi al Maestro in- 
fallibile della Chissa, a Pietro ‘ vivente ‘in 

AO CEN ZIO PETE EIRE I SSA VII ISO II FACES ALZI 

Gli Ovoid sono bomboni alla Catramina. 
ii ao 

| NOSTRA CORRISPONDENZA 
Congresso Salesi mo 

o Bologna, 28 febbraio. 

‘In qualche diocesi dell'alta Italia si pro- 
‘muovono pellegrinaggi a Loreto, per la do- 

«Ci consta che l’autorità militare se ne è vi= 
vamente preoccupata, e dalle indagini fatte le 
risulterebbe nun trattarsi d’una parodia sacrilega, 
ma bensi di una mascherata relativa all’ operetta 
Lonna Juanita. Noi ci auguriamo che questa 
interpretazione sì confermi esatta pel decoro del- 
l’esercito, e siam persuasi che gli egregi, gentil 
uomini da cui dipende ed a cui sta a cuore la 
perfetta osservanza dei regolamenti militari, non 
mancheranno, cou quella lealtà ed assennatezza 
che li euora, di metiere in chiaro la cosa, affin- 
chè, se colpa vi fu venga degnamente riparata, e 
se alla deplorevole mascherata venne attribuito 
un significato che intenzionalmente non aveva, 
l'esclusione esplicita di tale significato giuvi. @ 
‘togliero la triste. impressiyne che da molti s8 
nera avuta. > 

Lowvino — Il servo di Dio don Giuseppe 
Cafasso — S. E. R. Monsignor Arcivescovo ha 
costituito nelle debite torme il tribunale per ini- 

“ziale il processo ordmario sulla fama’ di santità 
di vita, virtù e miracoli del sacerdote Giusepp: 
Cafasso. 

Questo illustre e piissimo sacerdote, compagno 
di.iavori e di tribolazioni del graride Don Bosco, 
ha lasciato nel clero piemontese nella popolazione 
di Torino ricordi di virtù tali, che la fama già 
di moiti anni lo ha circondato dell’ aureola dei 

anti. 
Del Cafasso venne pubblicata or ora una vita 

interessantissima, scritta dal Canonico Colombero 
di Torino. 

AS'TAELLLO 

Francia — L'Esposizione di Parigi nel 

cialmente ‘ all’ Esposizione Universale di Parigi 

quante ve ne furono e una vera festa della pace. 

XLughilterra — L'influenza a Londra. 
— L'iufluenza a Londra ha preso più larghe e 
gravi proporzioni che nel 1892. 

Nell'ultima settimana Si sono avuti 952 casi 
constatati; fra i colpiti vi sono lord Roeebery, il 
primo ministro, A. Balfour, e parecchi. membri 
del: Corpo diplomatico. i : 

Il personale degli : ospedali, delle. poste e dei 
telegrafi e di tutte le. altre, grandi ammitustra- 
zioni, si trova straordinariamonte ridotto. 

IKtussiza.— Il conte Tolstoi contro lo Czar 
— Notizie privato da Pietroburgo anvuucierebbero 
che il conte Leone Tolsf:i è ritenuto )° auture del 

‘manifesto liberale, che fu. diffasv manoscritto a 
Pietroburgo, contro la dichiarazione dello: Czar, 
sotto il titolo di « Lettera aperta. » 

CORRISPONDENZA DELLA. PROVINCIA 
Da Casarsa 

i 27 febbraio. 

- Costruzîone di nuova chiesa — Sieu- 
rezza pubblica — Esercizi Spirituali a 

Pordenone — Visita di Cominissioni, — 
Nella. parrocchia di S. Giovanni, frazione 
di. questo Comune, da molti anni si sen- 
tiva il bisogno di una nuova chiesa, poichè 
dei 2300 abitanti soli ottocento, ed anche 
questi a mala pena, possono essere conte- 
nuti nel tempio attuale. Epperò nel pas» 
sato novembre duecento e più capifamiglia 
deliberarono quasi unanimi di. concorrére 
con l’opera e col denaro alla. costruzione 
di una nuova parrocchiale ed elessero quel 
parroco a determinare e dirigere le moda- 
lità nel loro concorso, ad approvare il di- 
segno ed il progetto del tempio e farlo 

eseguire d’ accordo colla fabbriceria. Tanta 
fiducia nel proprio pastore ha origine dal | 

fatto che nei trentasei anni dacchè egli si 
trova in S. Giovanni fu promotore intelli- 
gente e provvido di moltissima. opere di . 
culto, che abbellirono il paese e costarono 
oltre centomila. lire in danaro senzachè 
alcuno ne sentisse aggravio, che anzi in 
quel decorso di tempo ebbe principio un 
notabile miglioramento delle condizioni 
economiche di tutte le famiglie del luogo. 
In seguito ad invito del parroco quei fra- 
zionisti con tutti i loro carri «si reearone 
nel torreate Uellina a raccogliare sassi da 
costruzione, aftrontando la freddissima sta- 
gione ed i disagi di lunghe e faticose vie; 
e già ne condussero oltre duecento metri 
cubi ed altrettanti di sabbia sebbene il 
maltempo e l’avversa stagione da quasi 
due mesi abbiano interrotto l’opera loro. 
Tanta unanimità di propositi destò in al- 
cuni il desiderio di gettare la discordia fra 
il parroco ed i suoi parrocchiani facendo 
girare pel paese un’isti.nza diretta al par- 
roco stesso, nella quale gli si attribuiscono 
idee che non ha e gli si domandano cose 
impossibili, 

Quelli di San Giovanni: hanno troppo 
buon senso e conoscono assai bene il pro- 
prio parroco per non seguire questi nuovi 
maestri di estetica, che a tempo, perduto 
posano da cattolici anzi da pietisti, mentre 
in realtà sono contrari ad ogni opera di 
culto. 

Pu 

Nella decorsa settimana la quiete di: 
questo Comune fu turbata da un fatto di 
sangue. Un padre tentò di ammazzare la 
moglie e due figli. Ciò si deve all’ abitu- 
dine del bere a cui da molti anni erasi 
abbandonato quell’ infelice, senzachè mai 
le autorità locali di pubblica sicurezza 
avessero preso alcuna misura per irenargli 

la passione del vino, facendolo arrestare 
quando era ubbriaco fradicio o castigando 
gli osti che lo assecondavano nel suo vizio 
a dispetto degli articoli 488 e 489 del Cod. 
Pen. ‘l'ali articoli di legge non furono mai 
applicati in questo Comune sebbene siano 
molti i cultori di Bacco. Speriamo che dopo 
il delitto avvenuto la benemerita arma sarà 
più vigilante. 

Piu” 

Dal 25 del p. v. aprile al 5 maggio avrà 
luogo in Pordenone un corso di esercizii 
spirituali tenuto da M.r' Sanfermo con 
l'intervento dell’Ecc. Rev.me i Vescovi di 
Concordia e Ceneda; a suo tempo ne'terrò 
informati i lettori, 

Avemmo in Comune la visita della Com- 
missione inviata dalla Giunta Provinciale 
Amministrativa per risolvere l’insorta que- 
stione dei cimiteri, di cui già ne ho par- 
lato in altra mia corrispondenza, Si finì 
col dar ragione al Comune quod erat in 
votis di tutta la popolazione; ed ora non 
resta altro che si provveda tosto senza di- 

lazione «ad allargare e rialzare i due ci- 
miteri attuali, poichè vi è più spazio al 
seppellimento. i 

Venne pure lo scienziato tedesco Ewald 
Paul di Lipsia assieme al Sig. Manzini, 
l’instancabile apostolo dei forni rurali, a 
visitare quello di S. Giovanni, che aperto 
con sole tire mille or fa un anno poco più, 
gode già di una vita rigogliosa. "i 

Da PagNACCO 
23 febbraio. 

Disgrazia 
D.n Gio. Batta Franzil, domenica scorsa 

dopo i Vesperi ebbe la sventura di ribal- 
tare da un veicolo e precipitare in un fosso. 
Fortuna per lui che riportò solo una lus- 
sazione alla spalla sinistra e parecchie am- 
maccature mentre. avrebbe. potuto ripor- 
tare gravissime ferite. 
© Era avviato a piedi per portarsi in sua 
famiglia a passare le ferie scolastiche del 

: carnovale, quando fu raggiunto da un vei- 
colo e vi montò. Fatti pochi metri sulla 
curva della strada s'imbattè in altro vei- 
colo, il cui guidatore spiugeva il cavallo a 
corsa sirenata e per aver questi sbagliata 
le mano; quello del Franzil, dovette diri- 
gere 11 cavallo a sinistra, per cui successe 
il brutto accidente. 

v Auguriamo all'ottimo P. Tita che fra 
breve sia ristabilito 10 piena salute. È 
questo è il voto generale dell’intiera po- 
polazione di Pagnacco che Jo ama tanto. 

Un amico. 
DA SACILE 

28 febbraio. 

Terremoto. — Teri alle ore 4.50 pom. 
veniva avvertita una sensibile scossa’ di 
terremoto, > 

Un po’ di panico e... null’ altro. 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 1 MARZO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mure m. 18° 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. ‘lermometro 0.4 
Min, Ap. notte — BS “o 
Barometro 761,6 

% 

Stata afmoaferico Coperto 
Vento Nord 
Praggia oscillante 
;3 xvi Coperto 

parart ca: Massima 47.8 Minima +02 
Madia 3,08 Acqua «adu'a mim 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Le73 ara Europa Centr. 6.60 Leva ore 8.23 
Pass al moridiano » ‘(12.19.92 Tramonta 28.11 
Tron » 17.53 Età giorni 5 
Topom or: 

É 

Nella Metropolitana 
Domenica 3 corr. nella Metropolitana di 

Udine, dopo la Messa solenne, si canterà 
il Te Deum per Vannivorsario dell’ incoro- 
nazione di S. Santità Leone XIII. 

Il R. Prefetto malato 

Questa mattina il R. nostro Prefetto, 
come all’ usato si trovava alle 9 poco più 
nel suo ufficio. Partendo da casa non aveva 
accusato alcun fisico disturbo, ma, mentre 
si metteva al lavoro dovette lamentarsi per 
crampi allo stomaco. Insistendo il male si 
ricondusse a casa, fu tosto il medico ad 
aiutarlo, andò a letto, ed il male, pur 
troppo divenne più violento : il braccio ed 
il fianco destro perdettero i movimenti, co- 
sì da far temere una paralisi. 

Autorità e privati cittadini si recano alla 
residenza del sig. Prefetto per domandare 
notizie. Tutti rimasero dolorosamente im- 
pressionati alla triste nuova. 

Speriamo che la fresca età ed il robusto 
temperamento dell’illustre infermo, vincano 
in breve la torza del male. 

Bolle!tino -della P. L 

Misani, preside del nostro R. Istituto 
Tecnico, gode l'aumento del quarto decimo 
sessennale dello stipendio. 

Bollettino del Ministero delle finanze 
Litorno, agente di dogana a Udine è col- 

locato a riposo ; Nidas:0, ricevitore a Ro- 
vigo, è trasferita a Pordenone; Avozzana 
da Pordenone a Imola; Carlini, aiuto 
agente a Codroipo, è trasferito a Latisana; 
De Cesaro da S. Daniele a Codroipo; Tom- 
mast da Palmanova a S. Daniele. 

Prezzo dei tabacchi 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 
creto in data 14 tebbraio 1895 che stabili- 
sce, a datare dal 1 marzo 1885, i prezzi di 
vendita. di alcune qualità di tabacchi, cioè > 

Trinciato. di prima qualità (dolce) al chi- 
logramma lire 10,95 a1 rivenditori; lire 12 
al pubblico. 

Trinciato di prima qualità (forte) al chi- 
logramma lire 9,05 pei rivenatori; lire 10 
pel pubblico. 

Sigari comuni di seconda qualità al chi- 
logramma lire 11,85 pei rivenditori; lire 
14 pel pubblico. 

Funecalia 

L'alba di mercoledì 27 febbraio sorgeva 
mesta per il paese di S. Giorgio ui Nogaro. 
Il Rev.do Cappellano 'D. Pietro Bertolani 
cessava ‘di vivere al 6 del mattino. Munito 
dei contorti di nostra S. Fede da Lui stesso 
richiesti, circondato dalla sua famiglia e 
dai sacerdoti dî quel luogo, col sorriso sul 
labbro, come l’esule che è vicino alla pa- 
tria, invocando Gesù e Maria, la sua bel- 
l’anima volava in seno a Colui che gli ripe- 
teva « Serve bone et fidelis intra im gau- 
dium Domini tui ». — leri ebbero luogo i 
funerali che riuscirono splendidi. 

Furono essi una eloquente manifestazione 
del bene che il sac. Bertolani avea operato 
nel paese, dell’ affetto che tutta quella 
gente, nessuno eccettuato, portava al caro 
estinto. | 

Celebrò la funzione il Rev.mo Parroco 
di Carlins coadiuvato da altri sacerdoti dai 
paesi vicini accorsi a rendere |’ ultimo sa- 

luto al loro contratello. Aprivano il mesto 
corteo tutte le insegne della Parrocchia. 

“Veniva poscia la banda del paese in grande 
uniforme con gli strumenti musicali abbru= 
nati.- Non fece però udire le sue note me- 
lancomche, essendo questa |’ ultima volon= 
tà del def. Cappellano, alla quale non si 
volle derogare. 
Seguivano i sacerdoti, poscia il feretro 

portato da quattro giovani del paese è cir- 
condato da diverse nobili persone. Dietro 
il feretro si vedevano il Kev.mo Parroco 
di S. Giorgio di Nogaro, il Revalo Cappel- 
lano di Nogaredo dr Prato, paese natale 
del defunto, e molte altre persone di detto 

paese venute e dare l'estremo vale al loro 

amato compaesano che amavano e stima- 

vano grandemente. lì paese tutto di $. Gior- 
gio prese parte e questi funerali; dagli 
occhi di tutti uscivano calde e ‘copiose la- 
crime, e dalla loro tocca non si ‘udivano 

cne paro'e di dolore, di stima, di affetto 
e riconoscenza a Colui che per cinque anni, 
non curando la sua malfetma salute, tauto 
avea operato in mezzo ad essi, solo dispia- 
cente di non poter fare assai di. più, di 
non poter lare quel tutto che il nobile suo 
cuore e il suo illimitato zelo gli suggerivano, 
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In Chiesa si celebrarono l’ ufficio dei 
morti, la S. Messa e poi l’esequie, dopo di 
che col medesimo ordine il Corteo si di- 
resse verso il Cimitero comunale. Ivi era 
preparato un luogo distinto dove venne 
deposto l’amato cadavere. 

« Sia pace all'anima tua, o carissimo 
Pietro, e dall'alto de’ Cieli, ove godrai il 
premio delle tue elette virtù, deh volgi 
uno sguardo a quegli che quaggiù lasciasti 
nel pianto. Ottieni coraggio e forza al vec- 
chi tuoi genitori che sono affranti dal do- 
dolore, ai tuoi parenti ai tanti tuoi amici 
che ebbero molte volte occasione di avvi- 
cinarti e di ammirare le tue doti sacerdo- 
tali. Salve, o anima bella; deh fa che la 
speranza di rivederti in Cielo sia balsar»o 
salutare a quanti ti piangono quaggiù. 
Salve ! 

Udine, 1 marzo 1895. 
L'amico V. A. 

R. Corte d’ Appello 

Zuccheito G. B. fu dal Tribunale di Por- 
denone condannato ad 8 mesi e 23 giorni 
di reclusione e L. 350 di multa per eser- 
cizio arbitrario delle proprie ragioni e fe- 
rimento. 

La Corte dichiarò non procedimento pel 
primo reato e ridotta la responsabilità pel 
ferimento, limitò la pena a soli giorni 38 
di reclusione. 

Aaniversario 
Al ritornare di questo giorno, l’ animo 

mio commosso e riverente rimembra con 

maggiore intensità di dolore “Il fatale Lo | geologi attribuiscono questo fenomeno al 
marzo del 1893, quando la nobile vita del- 
l'amato mio padrone, signor Pasquale Tra- 
monti, si spegneva. Benedetta sempre la sua 
memoria! Quella memoria che certo in- 
spira, in ogni suo atto, la dolente vedova, 
la quale segue l’ esempio lasciato dall’in- 
dimenticabile defunto, mostrandosi donna 

di ottimo cuore così come egli fu in ogni 
circostanza ‘della vita. Questo è l’ umico 

mio conforto, di me, che nella ofticina Tra- 

monti ho incominciato la mia umile car-, 

riera di operaio e confido compierla. 

ANTONIO PICCINI. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 28 febbraio 1895 

Attivo 

Cassa contanti L. 38,516,02 

Mutrie prestiti » $,402,902.11 

Buuri cel ie:oro » 1,550,U00,— 
Valo.i pavolici » 3,520.829.70 

Piesii.i £00.a pogno » 20,24V.— 
Alivuifii civili 10 conto corrente » 252,9:9.67 
Carita in portaioglio »  259,902.15 

Depus. i in ono corrente » © 239.671,60 
Racue inieressì non scaduti »  159,118.30 

Mojili » 12.034,60 
Deiiiori diversi » 4752817 
Depositi a cauzione » 1,845-201.02 

Deposici a custodia ». 987,002.20 

Somma l’attivo L. 12,892,031.59 

Spese dell’ esercizio 16,347.09 

Totale L. 12.908.929.18 

Passivo 

Credi'> dei depositanti per depositi 
ercnari . 8,878,547.06 

Simi è a piccolo risparmio » 207,667.81 

Simile per interessi >» 53.666 35 

Rimauenza pesi e spese »  16,636.50 
Conio corrispondenti 762.01 
Depos.banti per depositi a cauzione » 1,847,201.02 

Depositantì per depositi a custodia » —937,192.20 

Somma il passivo L.12,022.182.95 

Fondo oscillazione valori »  154,103.00 

Patrimonio al 31 dicembre 1894» 705,303,93 

Rendite dell’eserc. in corso L. 20,6v3.30 

Somma a ‘pareggio L. 12,908.2% 38 

Movimento del risparmio 

Nel mese di febbraio 1895: 
Lioretti a depositi ordinari emessi Gi, ervinti 

87, depositi num. 586 L, 845,900,48 riiri nom. 

623, L. 330.064,63. x / 4 nn 

Libretti emessi a piccolo risparmio 49, es'inti 

23, depo: ti n. 327, L. 18,000,01 ritizi n, 166 

L. 12.641.04, i Î 
Da 1 gennaio a 28 febbraio 1895: ; 

Libretti a depositi ordinari emessi 189, estinti 

173 depusiti n. 1888, L. 61),777.84,rititi n. 1775 
L. 815.806,60. 

5 SPOT Ronn io. risparmio 126, estint‘ 

L, 21,152,70, » 382, L.38.404,40, ritiri n.361, 

La Il direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi a risparmio oidinario ali’ interesse 

netiv del 8 1[2 per cento; | 

depositi a Posi risparmio (libretto gratis) 
al 4 per cento; si 

fa mutui Tobtazati, al 512079 coll’im} «sta di ric- 
‘’chezza mobile a carico dell’ istituio ; 

accorda prestiti o conti Cori enti al mouti di pietà 

della provincia al 5 005. I 

prestili 0 conti cosrenii alle piuvincie del 

Veneto ed ai comuni del:e provini» stesse al 

6 Up coll’impiosta di ricchezza mobile a ca- 

rico dell’ istituto; das 
presti sopra pegno di valori al 512 010; 

fa sovvenzioni in conto corrente galante da va» 

lori è contro ipoteca al 5 112 0/05 

sconta cambiali a due firme con scadenza Uno è 

‘ sei mesi al 51)2 U0; = — 

giceve valoti a tivolu di custodia verso tenne prov 
pigione, 

Un vegliardo dal Papa 
Il S. Padre riceverà in ulieaza il padr® 

dell’egregio comm. Pacelli pubblicista eme- 
rito e già direttore della Voce. Il vene- 
rando è ancor vegeto vegliardo ha la bella 
età di 97 anni ed ha baciato la mano di 
Pio VII quando partì per andare nella 
prigione in Francia. 

Una conferenza sulle patate 

Il prof. Alpe della R. Scuola superiore 
d’Agricoltura di Milano, ha qui tenuta ad 
Erba una conferenza per dimostrare l’uti- 
lità della coltivazione della patate di gran 
reddito. 

Alla conferenza assisteva numeroso pub+ 
blico. 

Secondo il conferenziere tale coltivazione 
darebbe maggiore utile che quella del tru- 
mento e del granoturco. 

Una montagna che viaggia 
Non è certo uno spettacolo questo che 

'si possa vedere tutti i giorn e in ogni 
paese del globo: finora jè riservato agli 
americani che abitano vicino alla cascata 
Culumbia. Si tratta di una catena di ba- 
salto bruno a tre vette lunga una dozziua 
di chilometri ed alta 600 metri sul livello 
del mare. 

Tutta questa massa rocciosa si muove 
lentamente discendendo verso la riviera che 
ira non molti anni avrà sbarrata formando 
un gran lago. 

La strada ferrata che le sta alle basi fu 
in questi ultimi anni smossa di 3 metri, I 

fatto che il basalto posa su terreni mobili 
che le acque smuovono rodendo così la 
montagna alle basi, 

Gli stessi geologi ammettono parimenti 
che questi terreni sotto il peso del masso 
pietroso si possono smuovere a poco a poco 
anche senza il concorso delle acque. 

Udine 25 gennaio 1895. 
PE 

Di conformità a mia Circolare 1 maggio 
1894, deciso ritirarmi dal commercio, cedo 
l'esercizio del negozio al. già mio procu- 

ratore — Atti Notaio Puppati — Signor 
Giuliano Del Mestre, che d’ occasione rac- 
comando alla numerosa clientela. 

Gli affari continueranno sotto 
della antica Ditta 

Andrea Tomadini 

ed il procuratore sarà il solo firmatario, 
comineiando col giorno 4 marzo p. v. 

’ GIUSEPPE TOMADINI. 
Tamaremazgatte nia» 

Diario Sacro 

Sabato 2 marzo — s. Giovino e C. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

il nome 

Mercato dal 28 febbraio 1895 
Moroato &ranario 

sIPEtt. da L, Granoturco © 10.70 a 11.60 
+ semigiallone “ 11.80 a 12,— 

a ig erge ta +, 10.65 a 10.75 
el piano » » e 

Fagiuoli (a]pigiani + Fi a RI 
È Foraggi e combustibili 

Fieno | qualità al quintale fuori dazio da L. 
» 

— 8 
>» » » » i i 

Paglia da lettiera » » ». .-» 
(tagliate » » >» %11a260 

Legna(jn stanga. > ' » 154» 230 
Carbone I qualità » » pron 

» lu » » . » 6.40 © * 40 

Formelle di scorza al cento s_ 1.80» 2.90 

Mercato del pollamo 

Galline al chilo. aa L. 1,102 120 
Polli » sy 1.10» ‘90. 

*» d'indis m » s9 1.10 » 115 
» fem, » « 1.15» 120 

Burro, formaggio es nova 

(del piano 2 chilog. da L. le8) a 2.—- 
Burro (del monte » Di CIR ile 
Uors alla dozzina Cube 

Erbaggi 

Patata n nomi di terra pa so HA 12,- 
me 

et Po Di OTIZIE ULTIME NOTIZIE 
fece meversa: | 

Roma 28. 

L’on. Giolitti. pubblicherà quanto prima 
una lettera ai suoi elettori, in difesa del suo 
operato. 

Prende sempre più piede la persuasione 
che l'on. Giolitti possieda altri. docximenti 

oltre i presentati nel famoso plico, 

— Un grupeo di elettori ha fatto nuove 
premure all’ on. Crispi perchè pronunci un 
discorso politico a Napoli. 

Essi ritengono che questo sia 1’ unico 
mezzo per paralizzare l’ opera degli avver- 
sari del governo nel mezzogiorno; ma tale 
previsione sembra molto azzardata anche ai 
ministeriali. 

— Pare che quest'anno la festa del primo 
maggio passerà assolutamente in calma. Il 
Ministero dell’ interno non ha ricevuto no- 
tizia alcuna di preparazione di dimostrazioni 
nelle provincie. 

Però si parla di scambio di vedute fra i 
maggiorenti ‘del partito socialista di Roma 
e quelii di Milano, 

viaggio dei sovrani in Sardegna; non venne 
fissata l’epoca, ma il re proporrebbe il 
prossimo autnnno. 

corea e | TEN passino ra ma Lara a 
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— La Zribuna assicura essere deciso il È 

— L’ assemblea del Credito Fondiario no- 
minò sindaco il deputato Fagiuoli. 

— Circa la scomparizione dell’on. Coman- 
dini il Ministero dell’interno esclude l’ipotesi 
di un reato; suppone invece ‘debbasi ascri- 
vere a ragioni private. 

Il processo per sottrazione di documenti 

Il Diritto dice che oggi l’on Giolitti 
comparirà dinanzi al giudice istruttore ; 
smentisce categoricamente che prepari un 
secondo plico. 

La Tribuna assicura che verrà assunta 
anche la deposizione di Cantoni. 

Ieri. giunse l’on. Rosano 
sentito come testimonio. 

che verrà 

Una bufera di neve 

Ferrara 28: 
Una bufera gravissima di neve ruppe i fili 

telegrafici, interrompendo le comunicazioni. 

Un campo trincerato in Sicilia 

L’ Agenzia italiana dice che il Governo, 
preoccupandosi delle fortificazioni francesi di 
Biserta minaccianti la Sicilia, pensa di isti- 
tuire un campo trincerato a Castrogiovanni 
per rafforzare la difesa dell’ isola. 

Tr ani id 

MS WMO A ARTI 
TELEGRAMMI 

Madrid 28. — La Gaceta pubblica un 
bollettino sullo stato della salute della reg- 
gente. li bollettino dice: La reggente è ai- 
fetta da rosalia in forma mitissima e senza 
complicazioni. Il re e l’ infante furono iso- 
lati per evitare il contagio. 
Chefà 28. I giapponesi abbandonarono 

Hingha e sgombrarono le posizioni avan- 

zata di Weihaicwey. La maggior parte del- 

l’esercito giapponese è partito per l'ahenWan. 

Vienna 28. — Guglielmo nominò Fran- 
cesco Giuseppe generale maresciallo di 

Prussia. ll granduca Vladimiro è partito 4 
mezzodì per Pietroburgo, ossequiato alla 
stazione dall’ambasciatore Lobanoff e da 
tutto il personale dell’ ambasciata. 

POR CTS 

gg 

Antonio Vittore, gerente responsabile. | 

L'impresa del servizio municipale per 
le pompe tuuebri di Udine, condotta 
gal proprietario 

GIUSEPPE AOCKE 
sì pregia avvisare la S. V. Illma che detta im- 

| presa esistente da dodici auni, ha ampliato il 
proprio maieriale cou carrozze spesiali, giusta 
i appiedi distinta, addobbi e vestimenti relativi 
per quanto concerne il completo servizio dei tra- 
sporti fuuebri per la città e provincia. 

Essa assume tutti i servizi aderenti alla cura 
delle salme ed a tali trasporti, con formture di 
bare morvuarie in Jegno d’ ogni prezzo in zinco 
con controcassa'di legno, e ricchissime di tutto 
metallo, di corone a fivri freschi, 1n porcellana e 
seta, masuri, croci in ghisa verniciate e dorate per 
cimiteri, partecipazioni, somministrazioni cere, ar 
redamento camere ardenti, 6C0. 660. 

Sarà accordato un ribasso alle persone che ri- 
correranno all’Impresa pel funerale completo as- 
sicurando fino ad ora la più coscienziesa cura e 
vigilanza ia ogni suo compito. 

A richiesta verrebbe inviata la relativa tariffa. 

Giuseppe Hocke. 

DISTINTA DELLE CARROZZE 

Carro cristalli di gran lusso. —- Carro cristalli 
secondo ordine. — Carro prima classe con angeli 
e' fregi dorati, e addobbi -1n velluto ed oro. — 
Carro seconda classe a otto colonne, fregi ‘argen- 
tati e addobbi in velluto ed argeuto. — Carro 

addobbi di velluto ed argento. — C rro quarta 
classo semplice con addobbi di panno e frangia 
bianca. 

Per telegrammi: Giuseppe Hocke = Udine. 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

Un centesimo è 1/2 di consumo all'ora. 

Luce tranquilla e brillante 

D70 cre di luce 
corrispondono a 30 candele 

S in elegante cessetta da LD 

500 ore di luce | 
corrispondono a 49 candele 

in elegante cassa da L S 50 

BURATA GARANTITA 

Spedizioni franche a domi- 

cilio in tutto il Regno previo 

invio di cartolina vaglia al 

Privilegiato Stabilimento 

3 Todeschini a Busehett 

SY
'M

XE
EC

 

O À dee viverona. | 

terza classe a quatro colonne con fregi argento, | 

| PAOLO GASPARDIS 
| UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa — 
Anmmsortimento completo 

L’ineticoli neri per ec- 
closiastici. i 

ei tto 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalia Sacra Congr. dei Riti 

del Breveltato cd unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 
LP NANI 

Paco) 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

Agli allevatori di Vitelli 

FAKINA LATTEA 

Contiene tutti gli elementi del latte naturale 
Economia garantita del 50 0)0 

Risultati perfetti Attestati vttimi 
Per istruzioni e certificati mandare sem: 

plice indirizzo al sig. N. MARZOTTO. 

VICENZA. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORIIMENIO Scott, 
Circas, Thuttel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, fanelle, maglie, fazzo-. 
letti. filo e cotone, ed altri articoli in ma». 
nifatture. > 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere eonfronti. 

NUOVA IMPRESA 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n. 2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe tunebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 
e terza classe ed ogni genere di forniture 
inerenti alle medesime, possiede pure S 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i. migliori ri= 
quisiti del lusso e deli’ arte, chiusa da cristalli, 
fornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per. 
sonale, per Questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud=- 
detta carrozza di gran lusso. 

L'impresa, anche indipendentemente dal tra- 
sporto, niunita, com'è dei necessari paramenti 
ed arredì, provvede all’ addbbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tutti ì servizi relativi 
alla mesta circostanza. i 

corone artificiali, come pure di corone di fiori | 
fres:hi, ecc. 

L'IMPRESA. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Uaffè, vendesi presso. 
tutte le Drogheriee Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città. 
presso la ditta 

F. Dorta 

Novità vendibili alla librenia. Patronato 
P. Laurenti d. C. di G.: Morti noî, fi- 

| mito tutto?.. — Vol. di pag. 220, L. 0,60- 
i Sac, Stefano Trione: IZ pane dei fortà 
‘ — Vol, di pag. 120, L. 0,20, i 

sE 

Trovasi provvista di un grande assortimento di. || 
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pes TOTGDIZIO NT per. i Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita= 
È i EN SERZ TC ) v T liano via della Posta 16, Udine, 
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Grande < tabilimento di Bagni o 
TETI ED MITA 

- Con applicazioni idroterapiche anche secondo tl metodo 
di Kneipp 

Porta Venesia - UDINE - Porta Venezia 

Complete gabinetto idrotorapico, con applicazioni anche A È 
secondo il metodo di cura Kneizp, bagni a vapore, b «ni M I 

olettrici — sistema Gartner unico in Italia — applican ni 
olettriche esterne, pneumoterapia, massaggio ece, 

CAMERE MOBILIATE NELLO STABILIMENTO 
Camera per persoua e cura idrica semplics L. 8,50 al giorno 

Wei » idroelettriea ecc. » 5,00 > 
esigenze speciali prezzi da convenirsi. — 

EMORROLDI cub 
MALI NERVOSI. | 

Guarigione pronta e sicura con le Pillole Lepurative |, 
Universali di G. Fatiori e C. Chimici Farmacisti. Com- | 
poste di sostanze pure e veg?îali, non irritano. mon inde- | s 

it boliscoro, i medici le prescrivono. Scatola di 25. pillols L. 
|{ 3, di 60 2. Se per posta I5 centesimi in più. 4 g:ztole |! 
| franche di porto da G. FATTORI e C. Via Morfurte, 6, | 

E CONSERVAR LA BIANCHERIA ? ii | GASTRICISMO 

I 

Milano e in tutte le buone farmacie e grossisti, Carlo 
Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Farmacemica, via | 
Torino. 4, Biancardi, Arrigoni, ecc. — In Udins farmacia . {pl 

I] COMELLI. (Opuscolo gratis). 
PALA a i) 

"mu 
i PEMOGLOBINA solubile 

DESANTI e ZULIA NI 
sostitais:s con mas gior efficacia e più 10pidomente 
ì preparati di fe10 e di arsenico, possedendo di essi 
«avi 1 vanluggi e passano degi: inconvenienti; 

è realmente assorbita ed assimilata 
sepza per ubazioni di sorta deli’ apparato digerente. 

Coll’ uso dell’ EMOGLOBINA si guariscono radi- 
caimente 

2 

= 
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CONTRO | DANNI D’ INCENDIO 
SEDE SOCIALE IN TORINO, VIA ORFANE N. 6 

TRRCIGA RAI 

La Società assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amuwinistrativi. 
Per la sua natura di associazione mutua essa si man- 

tiene estranea alla speculazione. 
1 benefici sono riservati agli assicurati come risparmi. 

Le anemie profonde 
Le clor.-anemie anche da lunza data 

Le debul: <. e organiche qua‘unque ne sia 1’ origine 
ln gensr .e tutte le malattie derivanti da impoverimento 

del sangue 

L'AMIDO BORACE: BANFI 
MARCA GALLO 

< n 1 :cienrazi a € 1889 388 ) ole e DIF: 4 r ieri — ‘o ” . . Pi e lose quota annua di sssicurazione essendo fissa, nessun — il preferito Vendesi da tutti * droghie i 'Troras în forma dibilole-ILiquida-e Vino 
ulteriore contributo si puo richiedere agli assicurati, e lairiclonai SERE REI RE III RETTO di pep:icne d. carie all’ £m oglobina Salis a 
deve esser pagato d gennaio di ogni anno. 

ll risareimento dei danni liquidati è pagato  integral- 

I Die me dita ordinarie sono di oltre quattro. mi- OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
lioni e mezzo di lire. 

presso il laberate..0 chim. farmac, 
SUCC. DESANTI & ZULIANI 

A, ZUILIANI 
MILANO Via Durini 11-13 è presso le primaria farmacie 
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î . Jl fondo di riserva, per garanzia di sopravvenienze pas- È A richiesta si spedisce grasis l' istruzione per l’uso È sive oltre le ordinarie entrate, supera sei milioni e mez- PS né, | ; Ei i pi. 1 
Hi so di lire. LI BRA ICILILILICILICA IICICICIRICIRANT il e mne ai tn Lee 19° Vle s 

eidaliato dell'asercizio 1892 \ RICCO ASSORTIMENTO libri ed immagini saere trovasi 
" i dresso la Libreria del Patrouato in Udine. 

I’ ultile dell'annata 1898 ammonta a L. — 718,044.11 
delle quali sono destinate ai Soci a titolo di risparmio pi, d 4 È Bi , 9 

in ragione del 7 per cento sulle quote pagate in e @eerei GOLE 6600 © 
per detto anno, L. 255,852.10 ‘Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- @ ù ° dg ‘° 

ed il rimanente e devoluto al fondo di riserva in L. 462,692.01 | { nare ta t*i, la sargfols ed di Me fa quelle ® Cantina Sociale di Stra - 
|. Cr) malattie in cai prevalgono la debolezza o la dratesi Società anonima velRaleni 

Valori assieurati al 31 Dicembre 1893 con Polizze sirumasa. Quest’ olio proveniente direttamente dai luoghi ® i. (So L a per azioni) €3 
N. 164,896 L. 8,487,252,571.— Î 4). i, è to de attenzi i (i Viani rosti da.pasto a tipo costante. ® 

Quote ad esigere per îl 1894 0° 8,802,423.10 | di produzione, è p eparaso con grande attenzione e. ven- « &parei e depositi a Stra, Venezia, Padova, Ro- 
Proventi dei fondi impiegati » bt anna desi (0 p- vigo, Ucina e ente nei ° } 

peldo di-riserva per 169% 7 :061,146,81 Ti deposito filisle di ine si trova fuori porta 
IDRO GELEREIA. i ©) Venezia; lo spaccio a soli fiaschi in città si Love i) 

Nel decennio 1884-98 si e în media ripartito ai Soci FRA NO ESCO MI NI SI NI @in piera V. E. angolo di via Manin; servizio a @ 
in risparmi annuali l 11,10 per cento delle quote pagate. UDINE domicilio. 

’ te Princi E i Rappresentante per Udine e provincia è il signor @ 
PE Libano pae DOSI: A un fanciullo da un anno due cueckiai da Caffè, da 8 Bi adeype Baldan. 8 

i ; mechiajo da tavola, da 4a 12 anni “a " @ 
Piazza del Duomo N. 1. de giorn rato da 2 28 prepare situ ini ica 0004. +000801000008e ‘9 

SAS 

AD ogni ramicua =— 
a tutti gl’ IstitUTI, COLLEGI, OSPEDALI, CONVENTI, 660, 

LA MEDICINA DELLE FAMIGLIE 
SSIA 

Modo di preservarsi evitare, curare, e guarire Je malattie in pochi giorni o) si raccomanda in modo del tutto speciale il CON SISTEMA INFALLIBILE È È Y | 
Ò ci MEDIANTE LA CURA < lo i ( AFREATI ALIO KN EIPP 9 DELLO SCIRUPPO GORDINI 0 5 | PURGATIVO I RINFRESCATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI 5 È VESIO N NICO. PREPARATORE ome la migliore e più economica Aggiunta al LUIGI GORDINI È >" Caffè coloniale FIRENZE — Piazza del Duomo n. 14 — FIRENZE AA È lag si pu igienico ed il sano Surrogato i a ie TSI (AA 1 Vallo . , -f ‘Lo SCIROPPO genuino di LUIGI GORDINI si vendo dal medesimo in FIRENZE Piazza del Duomo 14, e in tutte | 

le città d’Italia ‘ed estere presso i corrispondenti autorizzati. i 

N. B. Il prezzo è di L, 1,40 tanto per la boccetta che per la scatola, con relative istrazioni e libretto per la cura 

Stg. LUIGI GORDINI, FIBUNZE. Î 
Ogni dire del suo divino Sciroppo è inutile, perchè come vede, lontano da Lei ben 5000 miglia. ed. in. paesi + 

quali sono gli Stati Uniti di America così avanzati in tutte le scienze, come pure in medicina, ebbene in 9 anni DE 

che resiedo qui, per quanti dotti abbia potuto consultare, nulla ho pototo trovare di meglio, del di Lei Divino | © 

Sciroppo Gordini, dal quale non mi distaccherò mai più finchè vivrò, 
Sempre di Lei mittente, 

VINELAND N. J, . a ENRICO MORI 

Nord-America Cor. Cht. an Montrose Street N. 545. 
30 dicembre 1894. [6 

Infuso Sena Gr. 24 - Rad. di Gialappa G. 2 314 - Scamonea extra Gr, 1314 Turbit veg. Gr. 1 - Zucchero e i 
‘alcool dose minima (il tutto preparato con apparecchi speciali). È 

Deposito principale in UDINE presso la. farmacia del sig. Giusoppe Girolami via del Monte N. 2 e. del signor. +! 
“Antonio Manganoiti in via Poscolle, ” DE 

ESP 

Îl CAFFE-MALTO KNEIPP è conveniente ed econcmico, perchè si può mescolare almeno per metà col (affè coloniale, conservando iltattu il gusto di quest’ uitimo è facendo 
Tisparmiare così la metà del Caffe coloniale. | SR È ; ll CAFFE-MALTO KNEIIEP è sano ed igienico. Tutti gli scienziati di medicina SONO e 
ramai d'accordo che l’uso del Cuffè coleniale è nocivo ulla salute. 1 dombini, le persone unimiche e nervose, € quelle che sofirono disturbi di stomaco dovrebbero fare uso del guro Caffè-Malto Kneipp. 1 , 11 CAFFE-MALTO ENEIPP e di buon gusto, poichè ha un sapore ‘eguale a quello'del Caffè coloniale S cat 
Non è da confondersi coll’ orzo abbrustolito. Nella fabbricazione brevettata del 

CAFFE-MALTO KNEIPP, l interno del grano rueve gusto del Caffè coloniale, l esterno, cioè la buccia, resta intatta «d ha perciò l apparenza d’ orzo abbrustolito 
o di Malto tostato. pt È ll CAFFÈ-MALTO KNEIPP è anche nwtritivo, racchiulendo in sè una quantità di ma- terie sostanziose, mentre il caffò coloniale non ne ha atlattv, n 

Non possiamo che raccomundare caldamente 11 nosiro CAFFE-MALTO KNEIPP e 

È GEAR ET È pinne 

AQ 2 ; i: siamo persuasi che tutte l iglie, gli Astituti, Cotlegi, ecc. ne farun E 
VOLETE DIGERIR BENE ? î Ì NI _Hj Î n 1720 tre il risparmio delle spese di casa, nfltarà deneficamente nelia sotluter® pini 

| (175 anni fa) il dotto e distinto medico Florido Piombi | Mode dazi i celebrava il valore terapeutico e diedetieo della preziosa i e AGGIUNTA AL CAFFÈ COLONIALE pio Caffè-Malto Kneipp n metà Caffè coloniale. si 
n sN s : x SRETRT 'UOME. BEVANDA IGIENICA E SANA quer bambini, persone aunemiche e nervose e per queste Aequa di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più | | che soffrono disiur di de stomaco : puro Cafié-Malto Kneipp, o nero 0 con latte. 

Smart E MBIINT n 

noti ne continuano le lodi con splendidi attestati, fra 
i quali emergono quelli dei prot. Mantegazza, Semmola, 
Benedikt, Cantani, Loreta, pi 
De Giovanni, ece., tale da VOLETE LA SALUTE bid 

dichiararla senza tema di — 
smentita 

La Regina delle Acque 
da, tavola. 

Il Ferro- China - Bigleri 
liquore stomatico aperitivo agisce sul sistema ner- 

‘veso rinforzandolo; prima dei pasti eeeita mirabil- 
mente l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è 

| dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 
zioni poste in eommercio, delle quali il. pubblico 
dovrà bea guardarsi, i 

dà RAT TETI occ 0———————— ——_m_mPr@@&—rT—&@6mu9W0o@me Ione. uS 

PREPARAZIONE 

\e È assolutamente nesessario di fare bollire alcuni minuti il Caffè-Malto Kneipp. } 

TORA Ue ARIAL IEIELI: Ò 

LIBRERIA PATRONATO 
UDINE — Pia della Posta, 16; — UDINE. . 

‘4 

Ta ta 
{&randioso assortimento. di. articoli di cancelleria libri di devozione, oleografi $ 

immagini, corone, medaghe, crocfissi ecc. — Speefalità per regali. Ù 

| U dine — 'lipografia Patronato -- Udine i 


